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1. PREMESSA 

 

Il Comune di Cadorago è dotato di Piano di Governo del Territorio (PGT) approvato 

con deliberazione del Consiglio Comunale n. 45 del 30/09/2010, divenuto piena-

mente efficace a seguito della sua pubblicazione sul BURL, serie Avvisi e Concorsi 

n. 4 del 26 gennaio 2011. 

 

Il PGT è stato successivamente così modificato (in verde grassetto gli strumenti 

vigenti): 

Variante  DCC n. del BURL n. del 

Prima variante al PGT 

DdP 

PdR 
CG 

67 20/12/2013 9 26/02/2014 

Variante SUAP Società Spu-

mador Spa 
PdR 3 26/01/2015 8 18/02/2015 

Seconda variante al PGT 
DdP 
PdR 

31 19/06/2015 31 09/09/2015 

Terza variante al PGT 

DdP 

PdS 
PdR 

30 23/05/2018 25 20/06/2018 

Variante ciclocampestre Ca-

dorago/Bulgorello 
PdS 66 29/10/2019 1 02/01/2020 

Variante per aggiornamento 
della componente geologica, 

idrogeologica e sismica 

CG 42 10/09/2020 52 23/12/2020 

PA AS/1c in variante al PGT 
DdP 
PdR 

59 17/09/2021 48 01/12/2021 

Variante PPA Parco del Lura 

DdP 

PdS 
PdR 

4 31/01/2022   

 

La Nuova Asd Centro Ippico CinqFo gestisce un’attività sportiva, di presenza ultra-

trentennale, ricadente in buona parte nel territorio di Cadorago, il cui sviluppo è 

d’interesse pubblico perché legata a pratica sportiva di livello internazionale con 

accreditamento presso la FISE (federazione italiana sport equestre) affiliata al CONI. 
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Per esigenze di ammodernamento e sviluppo dell’attività, si è manifestata l’esigenza 

di procedere in deroga agli attuali parametri edificatori e limitative destinazioni fun-

zionali del PGT che caratterizzano l’ambito urbanistico di appartenenza. La variante 

proposta consiste dunque nell’attribuire da una parte la possibilità di ampliare le 

attuali strutture mantenendo la destinazione agricola e dall’altra di attribuire la de-

stinazione funzionale turistica ricettiva ad una circoscritta porzione dei fondi perti-

nenziali, attualmente mantenuta a prato. 

Il sedime su cui insiste il comparto appartiene all’estrema propaggine del territorio 

comunle di Cadorago, affacciata sul torrente Lura ed in parte compresa nell’omo-

nimo PLIS; la destinazione urbanistica delle aree è in parte agricola di interposizione  

ed in parte agricola di tutela naturalistica: entrambe le destinazioni urbanistiche non 

consentono di collocare la capacità edificatoria che la legge regionale di Governo del 

Territorio (art. 59 e 60 LR 12/05). 

La trasformazione programmata non è dunque compatibile con lo stato dell’attuale 

previsione pianificatoria. 

Occorre pertanto conseguire la variante urbanistica del progetto edilizio SUAP in 

modo da poter soddisfare l’esigenza aziendale con una più coerente previsione ur-

banistica in ragione dell’effettivo uso e dei necessari sviluppi richiesti. 

La variante consiste quindi nel ricondurre alla destinazione agricola “produttiva” il 

sedime aziendale, attribuendo ad una circoscritta e limitata parte la destinazione 

turistico ricettiva al fine di consentire l’insediamento di una fattoria didattica ed 

housing per gli allievi del centro equestre, individuando nel contempo un ambito a 

prescrizione speciale nel quale si applicano i parametri urbanistico edilizi del pro-

getto edilizio da approvare con la procedura dello Sportello Unico per le Attività 

Produttive (SUAP) in variante agli atti del vigente PGT. 

Il contesto ambientale a cui appartiene il complesso immobiliare è caratterizzato 

dalla presenza di prato e bosco per la quasi totale estensione del territorio, che 

interessa porzioni dei contermini comuni di Cadorago, Guanzate e Fino Mornasco. 

 

individuazione dell’ambito - Fonte: Google Maps 
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La direttiva emanata dalla Regione Lombardia con deliberazione di Giunta 10 no-

vembre 2010 n. 9/761 prevede che per le varianti apportate ad un piano/pro-

gramma (PGT nel nostro caso) da un progetto di Sportello Unico per le Attività Pro-

duttive si debba procedere alla Valutazione Ambientale. 

Il modello metodologico procedurale ed organizzativo della valutazione ambientale 

di piani e programmi (VAS) – Allegato 1r / Sportello Unico delle Attività Produttive, 

definisce al punto 2 – Ambiti di applicazione – i casi in cui lo Sportello è soggetto a 

Valutazione Ambientale ed a verifica di assoggettabilità alla VAS che implica sostan-

zialmente l’applicazione di un iter semplificato che consente di abbreviare i tempi 

procedurali di approvazione dei provvedimenti. 

Nella fattispecie si intende appunto applicare al provvedimento di variante richiesto 

dal progetto la preliminare verifica di assoggettabilità o meno alla VAS. 
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2. VERIFICA DELL’AMBITO DI APPLICAZIONE VAS 

 

Il punto 2.1 del modello metodologico (allegato 1 r) stabilisce che Lo Sportello è 

soggetto a Valutazione ambientale – VAS allorché ricadono le seguenti condizioni: 

- ricade nel “Settore della destinazione dei suoli” e definisce il quadro di riferi-

mento per l’autorizzazione dei progetti elencati negli allegati I e II della direttiva 

85/337/CEE; 

- si ritiene che abbia effetti ambientali significativi su uno o più siti, ai sensi dell’ar-

ticolo 6, paragrafo 3 della Direttiva 92/43/CEE (punto 4.4 – Indirizzi generali). 

Nessuna delle due condizioni connota la proposta di progetto con Sportello Unico di 

cui viene richiesta l’approvazione. 

Il punto 2.2 del modello metodologico individua invece i casi in cui alla valutazione 

ambientale (VAS) si applica la Verifica di assoggettabilità: 

- SUAP ricompresi nel paragrafo 2 dell’articolo 3 della direttiva che determinano 

l’uso di piccole aree a livello locale e le modifiche minori (punto 4.6 – Indirizzi 

generali); 

- SUAP non ricompresi nel paragrafo 2 dell’articolo 3 della direttiva che definiscono 

il quadro di riferimento per l’autorizzazione di progetti. 

Per i piani e i programmi che determinano l'uso di piccole aree a livello locale e per 

le modifiche minori dei piani e dei programmi, la valutazione ambientale è necessa-

ria qualora l'autorità competente valuti che producano impatti significativi sull’am-

biente, secondo le disposizioni di cui all'articolo 12 del d.lgs. e tenuto conto del 

diverso livello di sensibilità ambientale dell’area oggetto di intervento. 

L'autorità competente valuta, secondo le disposizioni di cui all'articolo 12 del d.lgs., 

se i piani e i programmi, diversi da quelli di cui al comma 2 dell’art.6, che definiscono 

il quadro di riferimento per l'autorizzazione dei progetti, producano impatti signifi-

cativi sull’ambiente. 

La variante connessa al progetto SUAP in questione definisce il quadro di riferimento 

per l’autorizzazione del progetto di ampliamento della struttura economica già esi-

stente, pertanto si ritiene corretto sottoporla alla procedura di verifica di assogget-

tabilità alla VAS. 
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3. FASI DEL PROCEDIMENTO 

 

La verifica di assoggettabilità alla VAS viene effettuata secondo le indicazioni di cui 

al punto 5 della Determinazione Regionale, seguendo la procedura specificata nei 

punti seguenti: 

1. avvio del procedimento ed individuazione dei soggetti interessati e definizione modalità 

di informazione e comunicazione; 

2. elaborazione di un rapporto preliminare comprendente una descrizione del piano o pro-

gramma e le informazioni e i dati necessari alla verifica degli impatti significativi 

sull’ambiente dell’attuazione del piano o programma; 

3. messa a disposizione del Rapporto preliminare e avvio della verifica; 

4. decisione in merito alla verifica di assoggettabilità alla VAS e informazione circa la de-

cisione. 

In particolare, si richiama l’attenzione sulle fasi inerenti all’avvio del procedimento, 

alla messa a disposizione ed alla decisione in merito alla verifica di assoggettabilità 

alla VAS; nella procedura regionale viene stabilito che: 

− La verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale VAS è avviata mediante pub-

blicazione dell’avvio del procedimento di variante al piano dei servizi e al piano delle 

regole. (…) 

− Tale avviso è reso pubblico ad opera dell’autorità procedente mediante pubblicazione sul 

sito web sivas e secondo le modalità previste dalla normativa specifica del piano dei 

servizi e del piano delle regole. 

− L’Autorità procedente, d’intesa con l’autorità competente per la VAS, con specifico atto 

formale (…) individua e definisce i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti 

territorialmente interessati. 

− L’autorità procedente mette a disposizione, per trenta giorni, presso i propri uffici e pub-

blica sul sito web sivas il rapporto preliminare della proposta di P/P e determinazione dei 

possibili effetti significativi. Dà notizia dell’avvenuta messa a disposizione e pubblicazione 

su web. (…) 

− L’autorità procedente, in collaborazione con l’autorità competente per la VAS, comunica 

ai soggetti competenti in materia ambientale e agli enti territorialmente interessati (…) 

la messa a disposizione e pubblicazione su web del rapporto preliminare al fine 

dell’espressione del parere, che deve essere inviato, entro trenta giorni dalla messa a 

disposizione, all’autorità competente per la VAS ed all’autorità procedente. 

− L’autorità competente per la VAS, d’intesa con l’autorità procedente, esaminato il rap-

porto preliminare, valutate le eventuali osservazioni pervenute e i pareri espressi, sulla 

base degli elementi di verifica di cui all’allegato II della Direttiva si pronuncia, entro qua-

rantacinque giorni dalla messa a disposizione, sulla necessità di sottoporre la variante al 

procedimento di VAS. 

− La pronuncia è effettuata con atto formale reso pubblico. (…) 

− In caso di esclusione da VAS l’Autorità competente specifica i motivi principali di tale 

decisione in relazione ai criteri pertinenti, tenendo conto delle eventuali osservazioni dei 
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soggetti competenti in materia ambientale, specifica le eventuali raccomandazioni per 

evitare o prevenire effetti significativi e negativi sull'ambiente. 

− Il provvedimento di verifica viene messo a disposizione del pubblico e pubblicato sul sito 

web sivas. 

− L’autorità procedente ne dà notizia secondo le modalità adottate (…). 

− Il provvedimento di verifica diventa parte integrante della variante adottata e/o appro-

vata. (…) 

Il presente rapporto, elaborato ai sensi del punto 5 dell’allegato 1 della D.G.R. n. 

IX/761 del 10/11/2010, intende fornire all’Autorità Competente per la VAS, che 

deve esprimersi in ordine all’ammissibilità della procedura semplificata di verifica, 

le informazioni ed i dati utili per assumere le decisioni di assoggettare o meno il 

progetto SUAP alla valutazione ambientale. 

Esso si occupa dunque di analizzare le caratteristiche del piano nonché della verifica 

degli effetti e delle aree che possono essere interessati dal progetto. 

Per la redazione del rapporto il quadro di riferimento conoscitivo nei vari ambiti di 

applicazione della VAS è il Sistema Informativo Territoriale (SIT) integrato, oltre agli 

approfondimenti ed alle informazioni relative al quadro conoscitivo contenute nei 

documenti del vigente PGT. 

Il provvedimento di verifica viene messo a disposizione del pubblico e sottoposto a 

conferenza di verifica per divenire parte integrante del processo di adozione/appro-

vazione del progetto SUAP secondo il seguente schema generale: 

 

Schema generale della verifica di assoggettabilità (allegato 1 alla D.G.R 10 

novembre 2010 - n. IX/761) 
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4. SOGGETTI COINVOLTI 

 

Il Comune di Cadorago dispone, con propria deliberazione di Giunta, l’avvio del pro-

cedimento di verifica di assoggettabilità alla VAS ed individua le Autorità VAS: 

- Soggetto proponente, individuato nella persona del sig. Silvano Graziotti, rap-

presentante del Centro Ippico CinqFo, impresa agricola individuale con sede in 

Cadorago, Via Via Rossini snc; 

- Autorità procedente è la Pubblica Amministrazione che recepisce, adotta o 

approva il piano/programma; tale autorità è individuata all’interno dell’Ente tra 

coloro che hanno responsabilità nel procedimento di approvazione del PdC con-

venzionato in deroga; 

- Autorità competente è la Pubblica Amministrazione cui compete l’adozione del 

provvedimento di verifica di assoggettabilità e l’elaborazione del parere moti-

vato. Essa deve possedere i seguenti requisiti: 

a) separazione rispetto all’autorità procedente; 

b) adeguato grado di autonomia nel rispetto dei principi generali stabiliti dal 

D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 29, 

comma 4, legge n. 448/2001; 

c) competenze in materia di tutela, protezione e valorizzazione ambientale e di 

sviluppo sostenibile. 

L’Autorità procedente, d’intesa con l’autorità competente per la VAS, individua i 

soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente inte-

ressati, ove necessario anche transfrontalieri, da invitare alla conferenza di valu-

tazione. Di seguito sono indicati i soggetti da consultare obbligatoriamente: 

a) sono soggetti competenti in materia ambientale: 

- ARPA; 

- ATS; 

- Enti gestori aree protette; 

- Direzione regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia; 

- Autorità competente in materia di SIC e ZPS (se prevista la Valutazione di 

incidenza); 

- Autorità competente in materia di VIA (se prevista la VIA o verifica di VIA) 

b) sono enti territorialmente interessati: 

- Regione; 

- Provincia; 

- Comunità Montane; 

- Comuni confinanti; 

- Autorità di Bacino; 

- Regioni, Province e Comuni di Regioni confinanti 
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I soggetti sopra indicati possono essere integrati a discrezione dell’autorità proce-

dente. 

c) Pubblico e pubblico interessato: 

Il coinvolgimento e la partecipazione del pubblico al procedimento sono previsti at-

traverso la diffusione delle informazioni mediante pubblicazione su un quotidiano 

e/o periodico a diffusione locale, all’Albo pretorio, sul sito Web del Comune, nonché 

sul sito Regionale SIVAS, mediante invito a presentare suggerimenti e proposte. 
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5. MODALITÀ DI COMUNICAZIONE 

 

L’avviso di avvio del procedimento viene pubblicato all’Albo Pretorio online, sul sito 

web comunale e SIVAS regionale. 

I Soggetti competenti in materia ambientale e gli Enti territoriali sono convocati per 

lo svolgimento della conferenza di verifica di assoggettabilità a VAS mediante spe-

cifico invito recapitato almeno trenta giorni prima della sessione di valutazione. 

Il presente rapporto preliminare la proposta di progetto convenzionato sono messi 

a disposizione presso gli Uffici comunali e pubblicati sul sito web comunale e SIVAS 

regionale per trenta giorni consecutivi. 

L’Autorità Competente per la VAS, d’intesa con l’Autorità Procedente, esaminato il 

rapporto preliminare di assoggettabilità a VAS, valutate le eventuali osservazioni 

pervenute e i pareri espressi, si pronuncia, entro quarantacinque giorni dalla messa 

a disposizione, sulla necessità o meno di sottoporre la variante al procedimento di 

VAS. 

 

 

6. FONTI DI INFORMAZIONE 

 

Per la stesura del rapporto preliminare di assoggettabilità a VAS il sistema di riferi-

mento conoscitivo nei vari ambiti di applicazione della VAS è il Sistema Informativo 

Territoriale (SIT) integrato, con cui i diversi Enti possono conoscere e condividere 

le informazioni territoriali, così come previsto dall’art. 3 della Legge di Governo del 

Territorio. 

Vengono utilizzate anche diverse altre fonti, tra cui le più significative sono: 

- gli uffici comunali; 

- il quadro conoscitivo e VAS del PGT vigente; 

- il PTCP della Provincia di Como; 

- il PTR della regione Lombardia. 
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7. LA VERIFICA DELLA PRESENZA DI SITI RETE NATURA 2000  

 

Con la Direttiva Habitat (Direttiva 92/42/CEE) è stata istituita la rete ecologica eu-

ropea "Natura 2000": un complesso di siti caratterizzati dalla presenza di habitat e 

specie sia animali e vegetali, di interesse comunitario (indicati negli allegati I e II 

della Direttiva) la cui funzione è quella di garantire la sopravvivenza a lungo termine 

della biodiversità presente sul continente europeo. 

L'insieme di tutti i siti definisce un sistema strettamente relazionato da un punto di 

vista funzionale: la rete non è costituita solamente dalle aree ad elevata naturalità 

identificate dai diversi paesi membri, ma anche da quei territori contigui ad esse ed 

indispensabili per mettere in relazione ambiti naturali distanti spazialmente ma vi-

cini per funzionalità ecologica. 

Un aspetto chiave nella conservazione dei siti, previsto dalla Direttiva Habitat (Art. 

6 Direttiva 92/42/CEE e art. 5 DPR 357/97), è la procedura di valutazione di inci-

denza avente il compito di tutelare la Rete Natura 2000 dal degrado o comunque da 

perturbazioni esterne che potrebbero avere ripercussioni negative sui siti che la co-

stituiscono. Sono sottoposti a valutazione di incidenza tutti i piani o progetti non 

direttamente connessi e necessari alla gestione del siti di Rete Natura 2000, ma che 

possono avere incidenze significative su di essi (art. 6 comma 3 della Dir. 

92/43/CEE). 

Il territorio del comune di Cadorago risulta interessato, in una rilevante porzione 

degli ambiti inedificati, dalla presenza del PLIS del Torrente Lura ma non dalla pre-

senza di Siti Rete Natura 2000 (SIC o ZPS). 

I siti più vicini al territorio comunale sono rispettivamente: 

• SIC IT2020003 “Palude di Albate”, che dista circa 4,5 km; 

• SIC IT2050002 “Boschi delle Groane”, che dista circa 4,5 km; 

• SIC IT2020007 “Pineta Pedemontana di Appiano Gentile”, che dista circa 6,5 

km; 

• SIC IT2020011 “Spina Verde”, che dista circa 6,5 km; 

non ravvedendosi di fatto la possibilità che sussistano potenziali interferenze tra le 

aree non si ritiene pertanto necessaria la predisposizione di specifico Studio d’Inci-

denza del PGT. 
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8. CONTENUTI DEL RAPPORTO PRELIMINARE 

 

Il punto 5.4 del modello metodologico generale procedurale e organizzativo della 

valutazione ambientale di piani e programmi (VAS) contiene l’elencazione delle in-

formazioni e dei dati necessari alla verifica degli effetti significativi sull’ambiente, 

sulla salute umana e sul patrimonio culturale, facendo riferimento ai criteri dell’al-

legato II della Direttiva Europea 2001/42/CE. 

Nei seguenti capitoli si fa riferimento ad esso per la redazione del rapporto. 

8.1. Caratteristiche del P/P (Piano/Programma) – progetto di Sportello 

Unico delle Attività Produttive 

Il progetto, in variante agli atti del PGT si prefigge di individuare l’area e il 

compendio esistente in Comune di Cadorago quale area agricola edificabile 

come previsto dal vigente PGT all’articolo 28 “Aree ed ambiti destinati all’eser-

cizio dell’attività agricola - Comparti aventi efficacia agricola prevalente ai 

sensi dell’art. 15 del PTCP” e, limitatamente al mapp. 1143 per una superficie 

di mq 2620, quale area turistica ricettiva edificabile come previsto dal vigente 

PGT all’articolo 26 “TC - Aree ed ambiti per attività terziarie, direzionali, com-

merciali, turistico ricettive”. 

Le caratteristiche del progetto vengono illustrate fornendo motivate argomen-

tazioni ai seguenti quesiti: 

8.1.1. In quale misura il P/P stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre 

attività, o per quanto riguarda l’ubicazione, la natura, le dimensioni e le con-

dizioni operative o attraverso la ripartizione delle risorse 

La variante apportata dal progetto agli atti del vigente PGT stabilisce un quadro 

di riferimento urbanistico finalizzato esclusivamente a garantire l’ampliamento 

dell’attuale attività economica e produttiva. Si tratta in particolare della riqua-

lificazione ed ampliamento delle strutture dell’attuale maneggio e dell’inseri-

mento di una fattoria didattica, costituita da un edificio in bioarchitettura ai fini 

dell’ospitalità per la pratica sportiva e agrituristica dei giovani cavalieri e amaz-

zoni, della didattica e produzione casearia e apiaria, esposizione e magazzi-

naggio di prodotti agricoli. 

La strategia che sottende l’intervento è quella di rifunzionalizzare un com-

parto oggi sottoutilizzato, attraverso la promozione di attività in stretta e 

profonda sinergia con il territorio circostante (la fruizione del Parco del Lura), 

che consentano la creazione ed il mantenimento di economie di scala (agricol-

tura, turismo e tempo libero, fruizione, socialità) e di conseguire l’ambizioso 

obiettivo, riconosciuto dalla normativa nazionale e regionale di “pubblico inte-

resse”, di rigenerare l’ambito con interventi, come si dimostrerà nei para-

grafi successivi, connotati da un elevato grado di sostenibilità ambien-

tale. L’influenza che il progetto determinerà sull’ambiente è tuttavia da rite-

nersi prevalentemente circoscritta alla porzione del territorio comunale circo-

stante e coincidente con l’ambito di intervento. 
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Il progetto convenzionato in variante al PGT incide in maniera marginale sulle 

previsioni vigenti con particolare riferimento ai seguenti parametri: 

Superficie del lotto in proprietà (St): 

di cui in Comune di Cadorago area agricola mq 23.780,33 

di cui in Comune di Fino Mornasco area agricola mq 6.237,01 

Superficie del lotto in locazione (St): 

di cui in Comune di Guanzate area agricola mq 3.291,43 

per un totale di area agricola mq 32.998,31 

Superficie del lotto in proprietà (St): 

di cui in Comune di Fino Mornasco area boscata mq 26.678,94 

di cui in Comune di Cadorago area boscata mq 1.938,36 

per un totale di area agricola+boscata mq 61.926,07 

Superficie coperta massima ammissibile per attrezzature agricole 

mq. 61.926,07 x 10% mq 6.192,61 

Superficie coperta in Comune di Cadorago edifici esistenti per attrezzature agricole di cui al Per-

messo di costruire 61/95, 124/89, 29/86 e richiesta di agibilità del 23/07/2005 prot. 936 – ten-

sostruttura PdC Suap 24.03.2021 prot. 5075 del 25.03.2021: 

campo lavoro coperto tensostruttura (dressage) mq 1.397,31 

stalle/Dressage/Club house/uffici mq 2.603,86 

Superficie coperta in Comune di Cadorago nuovi edifici previsti nel progetto definitivo: 

fienile mq 325,12 

ricoveri mezzi di trasporto cavalli mq 156,82 

ampliamento campo lavoro coperto tensostruttura mq 232,12 

ampliamento scuderie per isolamento sanitario cavalli mq 140,99 

giostra allenamento cavalli mq 117,02 

per un totale di SC per attrezzature agricole di mq 4.982,11 

inferiore alla massima ammissibile di mq 6.192,61 

SC turistico ricettiva in Comune di Cadorago previsto nel progetto definitivo: 

fattoria agricola/didattica mq 884,00 

inferiore al massimo ammissibile di mq 1.310,00 

SLP turistico ricettiva in Comune di Cadorago previsto nel progetto definitivo: 

ostello fattoria agricola/didattica mq 1.434,99 

inferiore al massimo ammissibile di mq 2.620,00 

Altri interventi connettivi ambientali di interesse pubblico 

ponte per passaggio mezzi agricoli m 60,00 
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protezione sponda destra Fiume Lura con massi ciclopici m 75,00 

alberatura di mitigazione ambientale esemplari n 100 

 

8.1.2. In quale misura il P/P influenza altri P/P, inclusi quelli gerarchicamente ordinati 

L’influenza del progetto di Sportello Unico viene in particolare esercitata a li-

vello comunale nei confronti del vigente Piano di Governo del Territorio (PGT) 

in cui l’ambito interessato dall’intervento di riclassificazione urbanistica as-

sume una diversa configurazione normativa orientata a determinare con una 

nuova destinazione funzionale nuovi parametri edilizi ed urbanistici, come me-

glio documentato nella specifica correlata relazione di variante urbanistica. 

Si ravvisano influenze al vigente Piano Territoriale di Coordinamento Provin-

ciale (PTCP) in quanto l’ambito, seppure già antropizzato, non è interamente 

ricompreso nel tessuto urbano consolidato, l’ampliamento verrà conteggiato 

quale consumo di suolo ai sensi dell’art. 38 delle NTA del PTCP. 

In merito alle più recenti disposizioni sul tema del consumo di suolo, si attesta 

che il progetto in variante è coerente con la disciplina della L.R. 31/14 “Dispo-

sizioni per la riduzione del consumo di suolo e per la riqualificazione del suolo 

degradato”, con particolare riferimento alle ultime due fattispecie novellate 

nella disposizione transitoria che al comma 4 dell’art. 5 testualmente recita: “i 

comuni possono approvare, altresì, le varianti finalizzate all'attuazione degli 

accordi di programma a valenza regionale, all'ampliamento di attività econo-

miche già esistenti nonché le varianti di cui all'articolo 97 della l.r. 12/2005”. 

 

8.1.3. La pertinenza del P/P per l’integrazione delle considerazioni ambientali, in par-

ticolare al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile 

La scelta di ampliare la tipologia di servizi, che il Centro Ippico CinqFo sarà in 

grado di offrire, evolve verso una maggiore coerenza di contesto soprattutto 

per gli aspetti inerenti alle finalità ricreativo-fruitive, ma anche per i potenziali 

risvolti economici e sociali, prevedendo da una parte l'impiego di metodi di 

coltivazione innovativa, a supporto della fattoria didattica ed alla promozione 

dell’utilizzo di materie prime bio e locali: creazione di un apiario didattico per 

la salvaguardia delle api, con l’installazione di arnie e produzione di miele, 

selezione di capre di razza autoctona ed a rischio estinzione come la capra 

Livo, l’Orobica e la Frontalasca, produzione del latte caprino e dei i suoi deri-

vati; dall’altra una scuola di formazione internazionale in grado di dare con-

crete prospettive di lavoro professionale ai giovani che si avvicinano al mondo 

dei cavalli, con particolare attenzione al lavoro femminile che si sta avvicinando 

sempre di più ed in numero maggiore. 

 

8.1.4. Problemi ambientali relativi al P/P 

Se ne ravvisa l’assenza, peraltro già esaurientemente attestata nel vigente 

PGT che ne riconosceva comunque l’utilizzo per usi antropici. 
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- fattibilità geologica: l’area d’intervento ricade interamente in classe di 

fattibilità 3/fattibilità con consistenti limitazioni; la relazione geologica a 

corredo del progetto edilizio, cui si rimanda, certifica la compatibilità 

dell’intervento in progetto con le condizioni geologiche esistenti nell’area 

in esame; in sede di richiesta di titolo abilitativo dovranno essere effettuate 

le indagini geognostiche, tra cui quelle geofisiche ed idrogeologiche, e gli 

approfondimenti geotecnici a supporto di una corretta progettazione, come 

previsto dalla vigente normativa; 

- principio di invarianza idraulica: la relazione di invarianza idraulica al-

legata al progetto preliminare fornisce putuali indicazioni per la successiva 

progettazione; 

- sensibilità paesistica del contesto circostante: di elevato valore pae-

saggistico in ragione della sua appartenenza ad un contesto tutelato ai 

sensi del D.Lgs 42/2004; il tema viene puntualmente affrontato nella do-

cumentazione preordinata all’ottenimento dell’autorizzazione paesaggi-

stica, alla quale si rimanda per gli opportuni approfondimenti; 

- consumo di suolo: l’insediamento della fattoria didattica presuppone la 

trasformazione della destinazione da agricola a turistico/ricettiva e com-

porta un consumo di suolo di circa 2.900 mq; 

- presenza di bosco: tra gli elaborati che accompagnano il progetto di tra-

sformazione dell’ambito, connotato in parte dalla presenza di bosco, vi è la 

documentazione preordinata all’ottenimento dell’autorizzazione forestale 

per la sua trasformazione, alla quale si rimanda per le puntuali valutazioni; 

- sistema fognario locale e approvvigionamento idrico: l’area, collo-

candosi a ridosso del tessuto urbano consolidato del contermine comune di 

Guanzate, risulta già adeguatamente servita da tutti i sottoservizi; 

- emissioni in atmosfera: le nuove edificazioni rispettano la vigente nor-

mativa relativa alle emissioni; 

- consumi energetici: le nuove edificazioni rispettano la vigente normativa 

relativa ai consumi energetici; 

- produzione di rifiuti: le nuove edificazioni rispettano la vigente norma-

tiva relativa alla produzione di rifiuti; 

- fasce di rispetto dei pozzi ad uso idropotabile: assenti; 

- fasce di rispetto del reticolo idrico: il progetto prevede il consolidamento 

dell’ansa del torrente Lura per uno sviluppo di circa 75 m; 

- fasce di rispetto linee elettriche e stazioni radio base e tv: assenti; 

- presenza di vincoli paesaggistici o monumentali ai sensi del D.Lgs 

42/2004: la pressoché totalità delle aree che compongono la proprietà ri-

cade nella fascia di tutela paesaggistica di 150 m dai fiumi e torrenti; 

- presenza di vincolo cimiteriale: esclusa; 
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- clima acustico: nello studio acustico che accompagna il progetto si atte-

sta che la funzione che si intende insediare e/o ampliare non andrà ad 

aggravare il clima acustico preesistente; 

- rete ecologica: l’ambito di intervento e la sua destinazione attuale risul-

tano coerenti e compatibili con le disposizioni prevalenti in tema di rete 

ecologica; la sola porzione destinata a funzioni turistico ricettive, pari a 

circa il 5% della superficie aziendale agricola, verrà stralciata; 

- traffico: si ritiene il potenziale incremento di traffico privo di variazioni 

apprezzabili rispetto al regime attuale; 

- salubrità del suolo: l’area è attualmente inedificata e con prevalenza di 

superficie permeabile mantenuta a prato, si può pertanto ragionevolmente 

ipotizzarne la salubrità; 

- presenza di industrie a rischio di incidente rilevante (RIR) nell’intorno: 

esclusa; 

 

8.1.5  La rilevanza del P/P per l’attuazione della normativa comunitaria nel settore 

dell’ambiente (gestione dei rifiuti, protezione delle acque). 

La modifica al PGT proposta incide in modo neutro su tali aspetti in quanto il 

progetto edilizio sarà allineato alle più recenti disposizioni legislative in materia 

ambientale. 

 

8.2. Caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere interes-

sate, tenendo conto in particolare, dei seguenti elementi: 

Vengono valutate relativamente ai seguenti aspetti: 

8.2.1. Probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti; 

Non si prevedono pressioni aggiuntive a quelle già valutate nel vigente PGT in 

merito al consumo delle risorse non rinnovabili: l’ambito di intervento, pur non 

appartenendo al tessuto urbano consolidato, risulta di fatto profondamente 

antropizzato. 

 

8.2.2. Carattere cumulativo degli effetti 

Non si prevedono significative pressioni aggiuntive a quelle già valutate nel 

vigente PGT. 

 

8.2.3. Natura transfrontaliera degli effetti 

Non presenti. 
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8.2.4. Rischi per la salute umana o per l’ambiente (ad es. in caso di incidenti) 

Non presenti. 

 

8.2.5. Entità ed estensione nello spazio degli effetti (area geografica e popolazione 

potenzialmente interessate) 

L’entità di potenziali effetti è circoscritta al territorio comunale e non prevede 

significativi scostamenti rispetto a quanto già valutato nel vigente PGT. 

 

8.2.6. Valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe essere interessata 

L’area circostante è prevalentemente quella del territorio agricolo e boscato a 

cui l’insediamento si correlava e si correlerà in futuro per la destinazione fun-

zionale complementare e di servizio svolta e verso la quale non genera, in 

ragione della ridotta entità dei parametri dimensionali della variante, pressioni 

aggiuntive rispetto a quanto già valutato nel vigente PGT. 

 

8.2.7. Effetti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comu-

nitario o internazionale 

Non previsti. 

 


